Text A
Entwurf eines Gesprächs…

ÖSTERR. JOURNALISTIN IN DER NACHRICHTENSENDUNG ZIB 2:
Während in Österreich angesichts der steigenden Neuinfektionen über eine Verschärfung der Coronavirus Maßnahmen diskutiert wird und es in Deutschland und Frankreich höchstwahrscheinlich zu einem nationalen Lockdown kommen wird, hört man aus Italien widersprüchliche Aussagen – es scheint keine einheitliche Linie zwischen der Zentralregierung in Rom und einigen Regionen zu geben, in vielen Städten macht sich Unmut breit, zum Teil kam es auch zu Demonstrationen und sogar zu gewalttätigen Ausschreitungen.

Übersetzung: Mentre in Austria ….
Wir sind nun mit Frau Rossi vom italienischen Rundfunk verbunden. Guten Abend nach Rom, Frau Rossi 

Rossi: Buona sera…
Ö Frau Rossi, können Sie uns etwas über die derzeitige Lage in Ihrem Land berichten. Stimmt es, dass Premier Conte im Moment einen nationalen Lockdown vorbereitet?

Rossi: Buona sera a Vienna, prima di tutto vorrei premettere che secondo il Primo Ministro Conte… l’Italia non si trova davanti ad un lockdown nazionale, Conte esclude decisamente un lockdown per tutto il paese. Ora si vuole dare tempo alle misure che sono già state adottate per farne vedere gli effetti…l’obiettivo massimo è di tenere sotto controllo la curva dell’epidemia. 
Il governo di Roma si è posto come compito di far coincidere la sanità pubblica con il fabbisogno dell’economia. Un lockdown nazionale in questa fase sarebbe solo nocivo per il paese. 

Ö: Sie haben gesagt, es wurden schon Maßnahmen getroffen, welche denn genau und wie wurden diese von der betroffenen Bevölkerung aufgenommen? 

Rossi: Allora, l’ultimo DPCM prevede da lunedì, la chiusura di tutti i bar e ristoranti alle 18, completamente chiusi sono i cinema, teatri, palestre, piscine, stazioni sciistiche e sale per concerti e per tutto il paese vige una sorta di coprifuoco dalle 22 alle 5 di mattina. 
Ieri sera soprattutto esercenti, ristoratori e commercianti, gestori di palestre ecc. hanno organizzato delle manifestazioni contro il DPCM, contro questo mini lockdown del governo, per protestare contro le restrizioni di cui vi ho parlato. A Verona, poi, le proteste sono degenerate e ci sono stati scontri violenti perché gruppi dell’estrema destra si sono riuniti davanti all’Arena di Verona e hanno lanciato petardi e fumogeni contro le forze dell’ordine. 

Ö: Aha, das heißt also, friedliche Demonstrationen seitens der betroffenen Bevölkerungsgruppen laufen Gefahr, von radikalen Gruppen unterwandert zu werden. Gab es diese Proteste und Ausschreitungen nur in Verona? 
Rossi: No, c’erano delle proteste anche in altre città, da Palermo, a Genova fino a Verona, e anche là si sono verificate purtroppo degli scontri con la polizia, in parte molto violenti., mentre in tante altre città come Milano, Trieste o Firenze le manifestazioni si sono svolte in maniera più o meno pacifica.
[bookmark: _GoBack] La ministra dell’interno, Luciana Lamorgese, ha avvertito, come ha detto Lei, che durante le proteste si sono verificate delle infiltrazioni da parte di gruppo anarchiche e di estrema destra…Citando la ministra, non ha niente contro la protesta, ma il governo non accetterà mai la violenza. 
Ö: Ja, das ist absolut verständlich, aber auf der anderen Seite muss man den Unmut und die Befürchtungen der Betroffenen auch ernst nehmen,
Rossi: Infatti, il governo ha l’intenzione di attutire le conseguenze di queste ultime restrizioni con un pacchetto di emergenza di oltre 5 miliardi di euro. 
Ö: Eine letzte Frage, Frau Rossi. Wie werden die Maßnahmen der Regierung von den einzelnen Regionen aufgenommen? Gibt es Regionen, die ausscheren wollen, den Kurs der Regierung nicht mitmachen wollen? 
Rossi: Sì, infatti, non tutte le regioni vogliono accettare quanto dettato dal Governo e si oppongono alle misure. La regione Sicilia per esempio ha deciso di tenere aperto i locali fino alle ore 23 e in Puglia da domani saranno chiuse tutte le scuole, dalla materna alle scuole superiori. 

Ö: Danke Frau Rossi für das Gespräch und noch einen guten Abend nach Rom!
Rossi: Grazie a Lei e buona serata





